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Grande Rellegrihaggìp ali! irisighé 
;Sai1tuar|0;dellà Madonna de 

/Grazie, -nei giornî  1, 2, 3, 4-, 
5̂  :6, 7i ;8i:;9t Settefmbl-é 1901. 

:, .:-,:r:GaUolmuItaU(mil',.''i\ .; - .i. j 
,-i' ; « Córte:',;Gestì ; Redeiitofe ' fu: dato al-

: :l':lJmaMtà ; jièr:;',:Mariàj: ,c()̂ l: ;p|er Mariâ  
.madre-dei ;; iiedèntpre,',, l'tjmanità';: -deve 

fà̂  istorilo a; Gesù. »— •Inspirata -a que-
; islo principio: : la Presidenza del Gomitato 

internazionale di'BOlognà, al:'Chiudersi 
delle feste'pel.stìlenne' Omaggio, ha dési-

,,: gnato iparecclii:Santuari>idel mondòf dedii-
; cati alla; ;yergine, cornei meta- di' p.ii pel-, 
:]egrinaggi-è) tra quelli d'Italia, ha: annor 

: y.eratóvpùi'e là Madonna'delle Qfàiié'in 
KVilmé.'';'': '''•''','^; :','':{:••', •"''•:,•' . ' ' • ' • ' V : . ' ' f T 

^ 'r'fi. cinèsto Saiitiiàrió, insigne spn, dun^ 
qua chianiati'iGatfolici Italiani,^per,il 
PellégTÌriaggip,di|'ingraziamento che sarà 

,,:fra;i^fausti: .coronamenti .delle , op.ere di 
..pietà, pel .solènne Omaggioj e. inaugurerà 
:: sullainfeypsâ  cima:del::.Matajur:j(Alpi:GiUr 
JliéjfllgraMè'rnonuniénttì a:l Kédeiltòre,' 

• :unCi'Vdei:'yenti''d^ItaÌià^ jier r ^ijiiali'lo 
" 8tèssoJ!8v': padre :sjl: degno; : di dettàre'd'rèr 

. , . . : p i g i ; a i e , i r V M / : , ^ ; ; ; . ' - ; ; : , - ; : . . : . : . • } , ; , • • : : ' , : i ' ^ • ' ; ' : • : - - • 

:['•''y;Càtuiìci'Mmesil;.-'^,l^ •̂ ;";'":'-''-.;,.;! ; 
'r ; niVyòiiiayrele posì. ia tglpria. ,di ; cpiicpnjere 

a chiiìdera-la-.còninieniorazione moiidialé. 
della :flnPédel;,principio di: dueseóoli. 

: "''§Ma:glpripsa;vaiAp.dèi .fprt;i,̂ dei huorii 
' "j^lS/ajtì^-aoBpgiiere'i;'fràtèlli>4-'altrp,parti 

' '; d';;|Èiìjfli;,e;1® iijtìj_.fe(ielp jàllèVglprloép ,tra-
::"di^ipm'divl:religiòsit^!:d,e 
, :;appareopliièrà«:QpR::4avptftfcMubÌlpi a -fé-, 

' asteggiare ; la i celeste ; idisìmnsatrice : :dii gra- ; 
^^:zieJ'a'pi•egà^lapé^"ilhéne^prop^io•;'̂  
• Patria, e'ad onorare,'cpii friulana ospi-' 
'• talità, i Cattolici Italiani che si ;ràoco-
f, - glier^npp all' ombra del Santuario . delle 

Grazie. . . : . '. • • 
Bologna, 5 Luglio 1991. 

. :Ì: ::ti..:il eomìtato Ihtovnaz. 
,.O.o/Siovanni Aoiuadernl, presici.' 

. ;.-.:':Maròli. Tommaso Orìspolti, ssgret. gen. 

^Grande'̂ avvemnieiito in• l .ustm 
i : •. St.-Galleìi Sleiermark. : • 

Àyrei dovuto,; prima' diuyi: relazione, 
.ma causa il lavoro è più, Kimmensurà-
bile comnipzipno la penna ini pesava .̂E 
poi che volete aspettare da un' seniplioe 
-operaio dalle nàani incallite ed: inzacche­
rate dalla^ calce ? Correggete "pièr carità: i 
'.piéi'̂ ^sgprbi.;. , . ,, •, • ' 

•. ' job che fe.̂ ta ohe ,festa,, un festone non 
più: veduto riè prPvatO:! I pensieri micor-
rono nella niente; non-so da: qital parte 
cominciare; • Beco': Nella bslia; Cittadina 
ai Hieflàu (Stéièrj l'a:ltrp di;fu benedetto 
ed inaiiguratp.lo splèndido"vessilìo della 
Società de'Cristiaìii 'Sociali. Il program-, 
•ma della'Cesta era quantp; mai vario ed 

: attraente, ed: i preparativi cosi ̂  grandiosi 
; da'rènder; meraviglia in ciascun spetta-
tP ê'. Non Si" Risparmiò' fatica né denaro 
e l'esito cprrisppse,alle aspirazioni. A 
molte società consorèlle, e di queste an­
che .lontan'issimè, furono mandati gì' in-, 
viti, e ben'ili numero di 50 corrisposero 
all'invito,'.recandosi numerosi i soci, con 

j bandiera: propria, ; Ip invilatp da questa 
di' :St, Gailen; (Christiicher Arbeìkr.und 
J'o/teuereOTJ .società;cifisliàna, fra gliioperai,, 

., ciill''embleina' biantìòjvè^dé imprestatomi, 

mi son recato a flieflau. con 30 soci, con 
un viaggio,lungo anzichènò. Il cuore par 
reva, spezzarsi dalla contentezza --quale 
spettacolo: di vita; e di, animàzionel quanta 
moltitudine di. accorsi alla festa e dr tutti 
i, grftdi, età e, condizioni I quanta forza, 
quanta.: pptenza; hanno . le : .nàsica .fèste 1; 
Notai,rappresentanze ; e ;bandière ; d'pgni 
parto che,risplendevano coi -vivi .colori, 
della città di, Liuz, St. Pòlteu,. St. .Valèht 
tiu.Steier,,Amsteteu, Leobeu, ludemburg!, 
e della: lontanajGraz e lontanissima;Yienr 
na.ecc. ecc.:Colla: varietà deìlé:,forme;è, 
e,.dei colpii; quelle ba,ndiere,eccitavano) 
,elettrii!za.vari;pi;Cuori;diq;uella gran; massa, 
di.popolo, e coi loro simbpU, accendevano 
.un,.sacrQ:;.fuoco.nei;.nostri-.petti, .piansi e 
piansi, dalla contentezza, ; non senza di 
poi. 'airiài'èéèiafmi •Jèiìsaiidói ài poco slàrir 
cio 0 meglio paiira in Eriuli per l'azione 
cattolica. I tedeschi :SPn d'un pezzo ed 
impavidi si acoingpnp:,alla, lotta per là, 
religipiiè:e;ià Chiesà-di, Gfisto:,,* ^/•\ J 

iJen,; quattro di^tiiite, ' mùsiche, : ór, sepai-, 
rate or ;rivinite-r^llegrarorio;, la; giornata. 
L'adunanza sociale fu, tenuta,ali? .aperta 
campagna',in,:un'allegra vallata ;.:nessuri 
salone;: :avrebbe',ipotUto.cpntéhere:.ftanta: 
moltitudiiie, ;uri-toare; di'tèste, è per'inèr; 
glio Vedèr'e'si portarono'tariti snllè;:alt;urè 
e pètfiu: siigli àlberi." Adi'̂ nn: bolpd d'pc-
chio risopntrài'chè'àlmèno, due chiloniè-
,t]?i;'tl.i:l;èrretìÓ è ,2è]Vpo di pèrsone';di; beii 
'diffe.rènti;:paesi,;'.nià';inspirate tutte ad,urij 

sol, périsiero^. Clio; ;si;;sórridDrio ;; a'i vicenda^ 
ei,6.i:.stririgonP,:la;mano. Furono, pronun­
ciati sei discorsi da'altrettanti oratori; scelti: 
Xrai.i'più'bravi;- ed' il̂ loro dire;'fu;copértb 
•da:irit&riiiiiàbik àpplàrisì;- jn .c^ti "plinti' 
sèriibrayà,''';ciddirittùra. ;.lo' ,:scrps'oip d^m 
.furioso temporale. Dai IPrp discorsi, sui 
bisogni e sugli .errori, del tempo ^presente, 
quanta sapienza: ine : scaturiva, • quante ve • 
rità I T nostri;: cuori restavano inflainmati 
e : là' volontà si sliòrzaya a 'forti' propositi. 
;Quellp frà'gli oifatori bhe.più.iinpressipnò 
r immensurabile, uditorio, fu, ;un. preie 
dalla voce forte e sonora, dai pensieri 
sublimi dal parlare àrdente infocato, che 
riii ; dissero essere un valoroso e strenuo 
direttóre d'un, giornale cattolico di'Graz. 
E, ohe :sgnesola di ' predica ;dii',ebbe, il,np-
stro Paron Stefano àeìla, .Vita del.Popolo 
di Treviso l • • 

Sull'Ultimo dei diéoorso; sembrava ohe 
il suo,iapornparabile,ardore i',,infpndesse 
tutto, in nói, : e quando ,con calde ed in-
fpcate parole invitò .tutti .ad ; uni triplicato 
evviva,a Leone XIII, mi.sembrò;d'udire 
i i rombo ed il fragore dei, tuoni o di:un 
prolungato terremoto. •• , ' 

' Non ' so più andare ayàiitil' Oh .che 
giorno che giórno : beato I qual differenza 
fra lo nostre feste e quelle turbolenti dei 
nostri, avversari. .Tutta allegria, tutto ; or­
dine, nessun ; incidente di 'sorta. Come 
vedete, in Austria si lavora, si agitano sul 
serio — ed in Italia? Vedremo a Udine 
che si farà questo Settembre. 

: : • Operaio oaUolico, 

ecco quanto un operaio democratico cri­
stiano scrive da Sariipièrdar6ha;'ai Domani 
d i R o m a ; ; ' ' ' • .• ,: ' ' 

x PassavOj venerdiS del corrente mese, 
alle ore ;10 Ìt2' pel fossato di S, Bartolo­
meo : ove erano' gli; onorevoli ; Pietro 
Chiesa e Rpndàni oheldotévano l;enorvi 
una conferenza àgli'scàrioiitori di carbone. 
;Domàndai d'entrare, ma non mi si .per­
mise. 'Rimasi ; in strada assieme : ai mo-
i'ielli; • ed alle... oómpàgiie, ..e circa 200, 
' S o b i à l i s t i ' . ' , ,- ' ' " , - • ' - , • • , • : , ' ' • - - • ' • , ; : ? ! -

;' Discorsi, nei' ftóttempó, con c[ualchè 
Socialista ed èbbi ii dèstro; di dichiararmi, 
'qiial'era, denipcratióp-cristiano,; ; 

;'; : yènriero 'a tiirbàre là nostra :cpnversa-
:-ZÌone due tristi Incideritir; Passavano ; di 
,là due; preti, ,0 vennero presi à sassate,! 
:ll-pèggio;-però; toccò al Rev. D: ,,Iiuigì 
,;Gàrbarini della parrocchia di N;S.. dèlie 
.rÓrazie alla Coscia,;Essendó egli conósciuto,. 
''a,! suo "apparire dorine' e uoriiini' coriiiu-, 
, ciarorio ad aizzare! fanciulli,' sotto ;r'ui-
sbèrgo della ipro irresponsabilità, ed essi, 
iStimolati a; quei, modo," insolentirono tal­
mente coi poverp; prete, che : questi ne 
riesci malconcio assai. 'Io mi. gettai in 
mezzo a quei piccoli forsennati,: e lasciai: 

(andare loro: anche qualche scapellotto ; 
allora: donne e- uomini, ;socialisti «//ifliaM, 
'giacché rie vidiprima la tessera, mi fur 
reno attorno, cominciando ad urlare, lan-

.'ciandomi,;ogni insulto;'!! quando io nella 

.,mia difesa mi di.ohiarai non già :SOCialistà, 
'mà':d;'C;,' uHfùrtó'(;opri'là-'mià',,ypcè,^ e 
;qualche sassata,mi;passò,vicina, ma. il 
:Ìirigadiere:'e'i'iriìliii.veilnèro subito, per' 
;;mià; fortuna, in mio'soccorso. , -
.:, ' Ebhone,^quelli, erano] i.,figli, le- fiiogli,ed i 
[[Compagni: sii: coloro; che in quelrmentre erano 
filuminali.Mi'd^PÓAorovo}}''. , , .; 'i 
.;;È',queMÓè'uriódiqVièil'fatti che,:troppO 
s*pessp;succèdQrio;e ohe quindi•tràaiscónp 
Ìa,;nàtura intima del.'socialismo; ; '' : 
: Chi vifol)prendere diecimila lire?. 

Questa sì che è canina!, 

<. ,La Tribm.a ha, .Aa Aquila: ' , , , 
.;, «len.giunse ira noi ion. Ferri con la, 
sua faniiglia. pei' respirare iariadei nostri, 
monti. Ha prèso iri affitto ; io splendido 
yiilirió;: "dei ; 'riiàréhèsi Pica-Alfièri, iiei-
prèssi;dijIfonteh.Prèturo,, opstruitp: testé, 
sii 'disègfl0 ' è' direzione del barone ' Antó-
iiip Cappa. ; ' V,. 

Si tratterrà in Aquila- due mési. Nel 
frattèmpo egli si prppone di organizzare 
economicamente i, socialisti aquilani ». ; 

Dopo,,ciò,,èq^nie sono, provocanti quei 
grassi borghesi,' dipinti auìl'AvànU è sul-, 
l'Asino, i'q.uali grassi borghesilà scialano 
da principi' nei villini e nelle' scarrozzate 
aristocratiche, mentre ipos'eri, basiscono 
dalla inedia I -: 

Quello che può succedere 
tra i connpagni. 

Questo, che;ora esponiamo, serve a di­
mostrare non che. i; socialisti sieno intol­
leranti e violenti ;— ma che tra loro se 
ne incontrano bene; spesso di violenti e 

'41 intolleranti,', ,; ,;::;,,- ;:( i : ' ' ^ . 
,' Ciò premesso, per;,':4ebito;di, giustizia, 

La tirannide rossa, 
.Jj'Eco d'Italia, commentando la .conti-

riuazioneidello sciopero,di Genera, scrive: 
: « Dobbiamo ai benemeriti .deila,;ieja 
caUolica.m finp ad ; ora gli a,vvenimenti 
noi'i.furono cosi disastrosi perii nostro 
corii.ipercio e ci auguriamo, per l'ultima 
•volta, che ; gli ' scioperanti riprendano il 
lavoro nella parte che è ancora disponi­
bile.; Ieri frattanto furono .1600 gli operai 
della ;Lega cattolica che, lavorarono in 
porto e i vagoni caricati il giorno prece­
dente furonp 34,9 compresi 27 per la 
ferrovia. 
' S i ripetono poi; Je deplorevoli persocu-
zioni contro di essi e ieri l'altro, alle ore 
13, alouni:pperai dello stabilimento Eser­
cizio Bacini,,n;;inaceiarono le squadre dei 
cuflinaiiti ohe lavoravano sulla calata (ielle 
Grazie per la Union de gas, gottaudo in 
mare cavaliétti, tavole e uno scalandrone. 
Gli' operài del gas per prudenza abban­
donarono il lavoro, ma ieri; lo ripresero 
tutelati da pattuglie .di carabinieri » ' 
M B .questo i: signori ; sóóialisti chiamano 
tolleranza,e rispettQ all'altrui libertà? : 

ANCORA Ìit:,ÌBÌIRI 
;Dopp Toririò-,e'Rpriia,f'éCcc '̂;,;Veriuta la 

volta'di''Palerino;:'-•",.-.';'':;';.':'•' '-'''-,';•?;-;;/-.'";'''-'' 
'Bisógna sapere;,; che parècohi'aririi; or 
Borio èTpreóìsàiriénté;, tìella:; ìiptÉé ;dèl/,20 ; 
luglio' 1892,:;gli'inquilirit-diJ^asto:^^ , ; 
éhtó febbricàtpj^sitp;^ in;TÌàiKyalyéfdeì;',Ì,, ; ; 
a ; Palermo; ::àdiàcèùtè;; al'rijóriastèrò,- .di,'; ; 
Sari :Domóriitìp;;'ftìróri&'vlWinpntó 
dà; uii'iungo 'e|';straziànte :iameiitó'^^ 
di;un;agPnimntèl;;;'r:."i5̂ (.?"S;-;;'':;-;';';';-';;;:;:.<;'''V^̂  
,': Qìi6l,dairierito;;órie; àd;aléuiil:itóffil|i'^ 
venisse; dà:;sptterrà,;;£MÌ;-àltifidi'tìrirdî ^^ 
abbsuri'p'-delf'iwóssiimd;'.;itì'ó^ 
addosso '.'à\'imttij'i;-bi#idi ';ed; (itì;;tù{tî ^ 
bÌlÌ:da;:pipfónda;",(Sdnyiri|Ióriè;j5Ìî  
iasàedi ùrioJ:spìipp';itì'pfeia;;!éìfatìté;riella ; ;;; 
riotte iri• quello; lóGaÌità;;td.ó;vé;̂ rini'(p^ ;;; 
ii. lif,- settèmbi%;';i?89^::tó:f kttòrtàjslrilriii ;' 
•riàtà.una':'gioVànèttà.t;';-;l,;i''.;';'l''':-;;j8;':'l5;;--''';.;̂  

' lia; pòli zia;; intàntPj'irilBrifiatà/dèitlàtto; ';;;;: 
ohe; àvèa-destato 'uri (éósì'tórg^: Wlàrme, 1̂̂̂  
stabilì di iritèrveriìî e,;. ;per'::fàc(;èEtàfe''flé,.- 5 
òtìfe'e ndonare'a'(itaeÌTÌorié'làittanq;UÌl4 ;;̂  
lità,- così;'iriiprovvisaméritef^erdutfi,'; ,* ;';;;,,:; 

E là ;nótte'seguènte .l.tìn'ìdèlègatp.;!̂ ^^ .̂ ;? 
pubblica 8icurézza';còri;guàrdiéi;;é:;càiàbi-;;; 
;riieri recatisi'sUl''ppsto;:;';disttiliÙÌtìSif|^er;5 
1utto';iÌ fàbbricàtO;;;sféttèrp!lri.attè^aJ;dègji'-fi 
eventi:'--' -''•'•'.•'•'•';'•',;''.•;.;';l'.'̂ 'J'i;''*';';'''!;;;;--̂ ;-..;;;; 

: " Quando; r:orologió;dèHà'';-yiciiia,'Chiesa;;;;̂  
•di San (Domenico;; ;bàt*ò':;l'iultiinp,;.tpoco;;;;; 

della';irièzzàiipttè,';uri lariSèrito';;;i;érrtì'tìz-;;• 
'i!arite;'£p((ùdito,,dagli ,àpntì;' 
pubblica, i quali, : per ";;quaritò;ayèssero,;;;; 
frugato su è;giù :per;.]e;;sQale,̂ ;noi.: più;; ; 
recònditi nascórtdiglidei caseggiato^ lUilla; ;( 
riuscirono'a scoprire,' òhepótessè dei siri-,v( 
golàrè fenòniènp óifriré 'uriàilogiCà/;(spie-;(; 
g a z i p n e . ' , .,';'-'-'--'';.;"-'; ','••;•(;:'•;;;•'.-"'-:! ;.-'?••';-.'!; ;',-

Delegato 'e guàrdie si ;gUàrdaronci, àlli- ; '' 
bitil'.un .l'altra in •viso, é òpii;,;ia jspiria ;( 
dorsfile, forse;.attraversata,dà b;riyidi;',di'; 
ima contenuta; pura; lasciavano il; luogo, ;, 
preóóoupati di ; npii :avet coli», • cpmp spe-;,:;: 
'rayario, nei ségno;;e' cònyinli;ànphe (loro;;: 
;di èssersi,;troVàti iri; pìpèsènzà;dì un',fattÓ ; 
più. òhe naturale;'_, !,':'•;'.;;(,.;,':ÌJ',:;.';ÌÌ;:;:'•;;.'";•;;•','': 

il lamento WattantpcDritinnavay:('e;,gli: ; 
abitanti- di quella, casjvie dii'tuttàìjla yiaC; 
Valyerdé passavano;'le; notti;a,(yègliarè.': •; 

Dopo un; parto tempo;;il;làrijèri|o'cessò.;' 
Iida,'dópo ;nòye anni, Ì'altrà:riòtte;,;^li;àbÌ7 
binti in, via "Valyeî é tornarono;; ad ridire' 
lo stesso grido,lamentoso-:;..;;:'^;;;;:;!' :;: 
; : Allalmèzzariotte precisa,'ain^giiidpfaOu- ; 
iissimP;echeggiò:;néi cortile dél:;tìptp;.fàb- ; 
bricatp;di yia ya,lverde,;;sèguito;;?da';;uri;'; 
rèspirp':àfJannospV; ;:' ";;•''':;';;;';;; ''?/:• :..ó 
;.:I1 (dott. Sofia, che-:abita;'ita((fuèllfi'psisa; 
fu il pyimo ad udirlo,;ediriwitó Con. un ;; 
lume in mano, si diede .'ad; ispezionare;; 
tutti i;locali, ma;invano. ; . . .' 

Il lamento lo sèguil̂ adàppérViittò senza 
che egli avesse potuto.préoiwpaiiupgo 
donde partivasi.; , ; ;::;.::,';:,,"'. ; ; ' 

Rientrato.in casa, il dottor trovò -a,Vanti ; 
la porta un,grosso sasso, che non ;si. sa da 
chi e come fosse stato colà deposto..' 

Tutto questo vien raccontato 'da gior­
nali libérali e noi hPn'.facciariió. che ri­
ferire a titplodi curiosità, senza aggiun­
gervi né sale .riè. pepe, ,,,, 

PER GLI EMIGRANTI 

Si.ha da Roma; II rninisterpdegliesteri 
essendo stato inforpiatp ohe., si. tenta di 
attirare una |orte corrente di. agriooltQî , 



IL PICCOLO CRGCUATO 

italiani alle, isole Havai per impiegarli 
in '^tlelle piantagioni di causa di- zuc-
otiero, metto iri guardia coloro che voles­
sero recarsi colà, contro tutti i pericoli a 
cui possono andare incontro. 

In conclusione, il ministero sconsiglia 
i lavoratori italiani dal recarsi alle'isole 
Havali. . / 

Beli'onore pegli italiani I 
Da Salisburgo, 15 luglio, alcuni operai 

friulani ci scrivono ; 
• Le mandiamo questa notizia a fine la 

faccia conoscere nel bel Paese e si sap­
pia in (jual conto siamo tenuti noi ita­
liani all' estero. — Neil' interno ,di Sali­
sburgo si trovano a lavorare, in qualità 
di muratori, manovali, minatori e.forna­
ciai, moltissimi italiani. Or ecco capitare 
l'altro ieri sulle nostre piazze di lavoro 
i gendarmi e proibire a tutti gì; italiani 
— indistintamente —• di, recarsi a Sali­
sburgo nei giorni compresi dal 14 al I t 
corrente mese. Pena l'arresto ai trasgres­
sori dell'ordine. 

La causa - di tale proibizione ? La ve-
! nutà'dell'-imperatore a' Salisburgo! 
; .Può imaginare l'impressione recataci 
j da quel .severissimo, ordine, che ci fa ri­

tenere tutti altrettanti assassini. Eppure 
I -T' lo confessiamo — noi poveri operai 
! , avremmo' con piacere veduto l'impera-

/ ,tore e lo avremmo cogli altri applaudito, 
i\ / poiché da molti e molti anni siàmp co-

^ 1 stretti cercare,nelle sue terre quel tozzo 
^%p, di pane che inutilmente ci sforzeremmo 

\A di domandare ai nòstri padroni d'Italia I 
Vi ,B; amara, SÌ, molto amara la umilia-

. zione patita. Ma tant' è ; gì' italiani atei, 
socialisti,.anarchici na hanno già fatte e 
ne fanno tante all' estero, che più non 
si può sperare fiducia in noi. » 

Questa è la lettera, aUa quale non ag­
giungiamo commenti. 

Presi alla gola 

Togliaino dall'f»W caltoUca quanto 
segue : • 

« l'fogliettacci dei socialisti continuano 
a bestemmiare nel modo più sconcio e 
turpe S. Alfonso. Ma sfidati a sostenere' 
le accuse in contradditorio, ciurlano nel 
manico e fuggono. 

Abbiamo già annunciato la sfida della 
Gazzetta di Foligno alla ^ Turbina. Ora ab­
biamo l'-Eco di Ravenna,, che sfida laPa-

,rola dei socialisti, con posta di 1000 lice, 
a provare le porcherie attribuite al Santo 
Dottore. E la Vita del 'Popolo di Treviso 

• lancia eguale sfida al Lavoratore, che erut­
tando una sporta d'immondezze, dichiara 
di non accettare. 

Eccoli alla prova i coraggiosi denigra­
tori, i solennissimi bindoli del povero 
popolo 1,Dopo averesfacciatamente men­
tito, scappano vilissimamente davanti ,al 
fulgore della verità..,, e alla paura di 
perdere i quattrini. Sarà bene che li mol­
tiplichiamo questi contradditorii, che di­
mostrano sì .eloquentemente la mala fede 
e il basso animo di que' pubblici ingan­
natori». . 

Decisamente, con queste sfide — sono 
presi alla gola i signori socialisti. 

PAGLIETTE D'ORO 

non devono rompere i patti stabiliti ; i 
boari hanno una oonyeufslone coi loro 
padroni ; aspettino a n|od|fl.càrla, alla scar 
denza, ma adesso no;'l adesso non possono 
distruggere i contratti, fperoiò il pretore 
di Gapparo ne condannò • due o tre l'altro 
giorno per dare un esempio, e non tro-
yarono nemmeno un avvocato che volle 
difenderli J lo li ho sempre, trattati ,b'ene 
i miei contadini, ma non irii ' sarei' rnai 
aspettato di essere considerato dai miei 
stessi compagni quasi alla stregua di un 
nemico I 

— Non ha chiamato anche lei, per la 
mietitura, dei contadini piemontesi? 

— SI I e perchè non lo dovevo fare ? 
Non siamo in una società' ^borghese, di 
libera concorrenza? Qui le braccia di­
fettano ; io sono piemontese, ed lio ricorso 
alla , mano d' opera piemo'n|tese. Che 
.male e'è? 

•Il Mopgini non avvertiva che, libertà 
per libertà, anche quella di non lavorare; 
di tènere le' braccia inerti è una libertà 
rispettabile come tutte le altre. 

L'uomo àri;esta la macchina del .suo 
corpo e sa produce dei danni per questo 
arresto deve essere chiamato a rispondere 
dei danni prodotti se è persóna che possa 
pagarli. 

Se non può pagare, è già munito, dalla 
sua stessa condizione miserabile ; altro 
non si può fare contro di lui, a menò di 
volerlo costringere colla violenza a .muo­
vere le braccia inerti. 

JMa la schiavitù è stata abolita. » 
In conclusione, a detta di un socialista, 

il movimento così detto agrario,' non era 
che un movimento anarchico : si pote­
vano e si dovevano chiamare altri lavo­
ranti per non compromettere il raccolto, 
ed anche ciò ha detto uu sociaUsta.... 

Se continua a dire di queste verità, lo 
cacciano via dal partito. 

Sono le confessioni ohe quando a quan­
do fanno i socialisti. 

Il corrispondente dell' Italia del popolo 
— organo repubblicano —scrive su quel 
giornale : 

«Parlavo a Ferrara con un conduttore 
di una « tenuta » di Gologna, l'ing. Mon-
gini, socialista, e scrivo qui di lui non 
coi criierii che spingono l'on. Ferri, a 
voce e in isoritto — come ultimamente 
ha fatto salì'Avanti — a dire dei proprie-
tarii repubblicani, ma semplicemente per 
raccogliere dalla bocca di un socialista 
sconcertato dailo sciopero ferrarese, la 
misura dell'indignazione che serpeggia 
nella classe dei proprietarii. 

— Questo è un movimento anarchico, 
diceva il Mongini ; io non posso ricono­
scerlo come sooiaiista i i g;alantuomìni 

Attentato contro un nnìnistro 
di Francia. 

Martedì 16 passato, mentre il ministro 
dei lavori pubblici, Baudin, recavasi 
alle ore 10 in vettura a Consiglio all'Eli­
seo, una dolina, " accompagnata da un 
fanciullo di 10 anni, sparò in sua dire­
zione una revolverata all'angolo fra VÀ-
venue Gabriel e l'Avenue Marigny. 

Baudin, non colpito, proseguì verso 
r Eliseo. 

La donna, arrestata, dichiarò chiamarsi 
Olzewsky," abitare aNanterre. Suo marito, 
di origine polacca, esercitava fino al' 1894 
a Nizza la- professione ^i architetto. 

Contro gli ebrei in Russia 

L'ufficioso Rousski Yestnik (Messaggero 
russo) di Pietroburgo pubblica un decreto, 
col quale viene abrogata la facoltà agli 
ebrei di partecipare alle cariche governa­
tive e di esercitare l'avvocatura. E' qué­
sto un ritorno alla legge vigente prima 
del 1861, che appunto vietava agli israe­
liti di occupare cariche ragguardevoli 
nella pubblica amministrazione e di aprire 
studio d'avvocato. 

Questa gravissima misura, che non 
mancherà di suscitare molte e vivaci 
proteste, e che è una tegola sul capo di 
molti che speravano l'Imperatore dispo­
sto ad avviarsi sulla via delle riforme 
liberali, sembra sia stata deliberata dal­
l'atteggiamento ostile preso dagli ebrei 
durante l'ultima grande agitazione ope­
raia che si manifestò in quasi tutta la 
Russia. 

Difatti le Novosti del 30 giugno pub­
blicava un trafiletto clié nou era passato 
inosservato, e in cui si diceva,, fra altro, 
che « pareva assodato che negli scioperi 
di Pietroburgo, Mosca, Kiew, Gharcov, 
Casan, Varsavia, Dorpet, ecc., c'era entrato 
lo zampino degli ebrei, i quali con di­
scorsi, e più ancora colila distribuzione 
di foglietti volanti e d'opuscoli avevano 
fatta una attivissima propaganda contro i 
proprietari degli stabilimenti non solo, 
ma anche contro i funzionari del Gover­

no, i quali, a sentire gli agitatori si erano 
messi I d; accordo coi padroni In danno 
^egli operai. » 

Condono cfi sopràtasse e multe 

ha, ̂  Gassata, Ufficiale .pubblica la .legge 
perii condonò delle sopratasse e delle 
pene pecuniarie, in cui i contribuenti 
fossero incorsi al 1° giugno 1901 e non 
pagate a tutt'oggi. 

Il condono si riferisce alle contravven­
zioni seguenti ; Tasse di registro e di 
successione, tasse di bollo e regi.stro, tasse 
di manomorta e tasse per assicurazioni e 
contratti vitalizi. Non avrà luogocondono 
se entro tre mesi da oggi non siano pa­
gate; integralmente, le tasse dovute, e"se 
entro lo stesso termine rion siano adem­
piute le prescritte formalità 

Saranno restituite le sopràtasse sopra 
indicate B. E. e ie pene .pecuniarie' in­
corse fino al 1 giugno -A. *C. D. A. che si 
fossero pagate dòpo tal giorno, purché la 
domanda di restituzione sia prodotta en­
tro tre mesi. 

In giro pel mj^ndo. 
•ITALIA 

hs, regima Ilargherita a Uisutina. 
La regina Margherita si fermerà a 

'Venezia sino alla fine del corrente mese 
di' luglio.' Di' qui andrà a Misiìrina — 
soggiorno che' l'anno scorso le è tanto 
piaciuto. 

Ritornerà più tardi a'Venezia, dove — 
al .termine delle,grandi manovre —sver­
rebbe il re colla consorte per la visita 
promessa alla città e, all'Esposizione. 

Un .iBuooente condannato a 30 ^nni 
ai l'oolùsioiie, 

Sgtte anni or sono, e precisamente il 
giorno 19 inaggio dell'anno 1895, là Corte 
d'Assise di "Torino condannava a tren-
t'anni di reclusione tre contadini di Ba­
rone Canavesé. Antonio, Francesco e Carlo 
Gribaldo, accusati'di omicidio premedi­
tato nella persona di De Matteis Battista 
opiicidiò avvenuto nel maggio del 1894. 
In quell' epoca 'sorse il dubbio ve non si 
trattasse di un errore giudiziario, avendo 
il Carlo gridato alla lettura del verdetto : 
«E' la sentenza?! Ma allora confesso tutto; 
io solo sono il colpevole, sono, io che ho 
fatto , il _colpo, l'ho. confessato all' avvo­
cato Bonomi di Ivr^aTTuio difensore a 
quella Corte d'Assise; questi due sono 
innocenti 1 Non e'erano. Mentre il'6ri-
Ijaldo Francesco e-Antoniò singhiozzando 
gridavano: «Siamo innocentiI » 

Purtroppo la loro innocenza era vera! 
Ma la verità non doveva essere ricono­
sciuta che sette anni dopo, quando già 
uno degli innocenti i l . Francesco era 
morto, lasciando una figlia orfana e po­
vera I r Antonio fu restituito alla sua fa­
miglia ieri, dalla grazia sovrana solleci­
tata da tutto, il paese di .Barone. 

Il ritorno di un condannato a morte. 
L'altro giorno é giunto a Genova il 

piroscafo Savoia avente a bordo il famoso 
marinaio Orsini, autore dell' eccidio di 
San Bartolomeo a Spezia, condannato a 
morte. L'Orsini, che è scortato da parec­
chi vice-brigadieri e carabinieri, è uomo 
di bassa statura, tarchiato, robustissimo : 
ha folti'bafii neri. Prima della, sua par­
tenza da Buenos Ayres venne assoluta-i 
mente riconosciuto e identificato da un 
sott'ufBciale di marina suo amico, colà 
inviato appositamente dal Governo ita­
liano. 

UuspUno alle strette! 
Si ha da Reggio Calabria : Il sindaco di 

Africo avrebbe comunicato a Musolino, 
che le sue proposte furono dal governò 
respinte, e che Musolino rifiutò la resa a 
discrezione. Pare però che il famoso ban­
dito sia ora circondato completamente 
dalla forza pubblica e che la cattura sia 
inevitabile ; ora quello che sembra assai 
curioso ed inesplicabile si è che un sin­
daco, ufficiale pubblico, anzi "con le fun­
zioni di delegato di pubblica sicurezza, 
.possa essersi dato a patteggiars la resa 

d'un brigante; del ,,quale;,<egli. ;C,Qnosce 
s^nzà dubbio il nascondiglio! 

Un m t̂ro.,fatino,,o^e, fa p,̂ nra. 
Le acque di,Messina.;pare,siano favo­

rite dai mostri"'mariiii. 
L'altro gioi-ho'si annunciava la comparsa 

di un enorme squalo di forme scono­
sciute ; ora da Messina si telegrafa che 
nelle acque di Mezzacampa e Santo Saba 
(marine delle Masse) da quei marinai è 
stato segnalato un pesce cane di straor­
dinarie proporzioni. L'altra notte il grosso 
squalo' investiva una.ba^ca taò'ntàtà da 
ssei .marinai, e .per,,poco '̂.imbafiQazione 
.non ven.ne capovolta. I marinai,, lividi 
^dalla patirà,' tornarono'a terra abbando­
nando le reti. La mattina successiva poi 
di Buon'ora una imbarcazione più pic­
cola venne investita con tanta violenza 
dal feroce e temibilissimo pesce da essere 
slaq-cî ta in aria, fortuna ,che..jion. si ca-
poyolse: i marinai 'ebbero! salva la;vita 
per miracolò. Nel contempo il.pesce ad­
dentava il legno lasciandovi un, dente 
insanguinato. La capitaneria del porto di 
'Messina probabilmente farà-darela caccia 
al. gro^sissimo. mostro. 

..Oomplioi'dl UuBolìno. 
Si ha da Reggio Calabria: Dall'istruzione 

del processso contro l'associazione a de­
linquere che era .presieduta,dal brigante 
Musolino emergendo nuove prpye, fu 
spiccato mandato di cattura contro altri 
60 individui. Finora se ne arrestarono 
circa "40, molti esserido emigrati in A-
merica. 

Sohiaooiato e oreuato. 
Moretti C, s'era addormentato sul pro­

prio carro, fu lanciato a.terra da un vio­
lento trabalzo, durante il passaggio , del 
ppnte di S. .Giorgio, e rimase letteral-
;mente schiacciato „sotto , una ruota del 
pesante veicolo, la quale inóltre, passando 
sópra una scattola di fiammiferi che l'in­
felice teneva in una tasca della giubba^ 
ne determinò l'accensione. Quando arrivo 
gente,, quel misero corpo non era. già più 
che un informe ammasso di panni bru­
ciati e di carni carbonizzate! 

AUSTRIA 
Orando ta,Vovlo& imoeudiata a 'Vienna. 

Mercoledì scorso un grave incendio 
distrusse una fàbbrica di mattoni situata 
nel « Wiener Wald » di proprietà della 
«Baugesellschaft». L'edificio principale, 
nel quale si. trovano le officine, fu di­
strutta soltanto in parte per un, tratto,di 
circa 20 .metri.. Di qdesto tratto di fab­
brica non resta più niente. Jl danno è 
rilevante. 

Durante i lavori di spegnimento rimase 
ferito un vigile. 

' FRANCIA 
Un ' nttovo, paUone< dlilgiUle. 

L'altro giorno. a Valencienh.es, l'areo-
nauta Delagarde fece delle lesperienze con 
un nuovo pallone dirigibile. -Dopo un 
lungio giro l'areostatò discese in un yil-
laggio vicino preindicatò. 

TURCHIA 
Il cane del Sultano avvelenato. 

Si ha da Costantinopoli : Dopo l'attentato 
notturno mediante ince'ndio, nel quale 
per poco Abdul-Hamid non lasciò la pelle, 
egli teneva presso di sé giorno,e npfte, 
un grosso mastino, che impediva a chiun­
que di avvicinarglisi. L'altra notte il 
il grosso cane fu trovato morto sulla so­
glia della palazzina del parco, dove il suo 
padrone dormiva. Venne constatato. Che 
era stato avvelenato. Il sultano inipres-
sionatissimo, ha ordinato una inchiesta, 
e ha raddoppiato le precauzioni, special­
mente nelle cucine, 

GERMANIA. 
VÀlMila è, maloontwt» del.̂ ost;! opof̂  

Si afferma che in Alsazia .si accentua 
il malcontento contro gli. operai itajiani, 
che pare .verranno licenziati dagli stabi­
limenti. 

RUSSIA 
. Un opsvento agealito. 

Giorni sono una banda di bri­
ganti assali il monastero di Zeltiho>yki, 
presso Twer, ferendo mortalmente la 
portinaia e penetrando nell' interrio. Le 
monache, in preda al terrore si'barrica­
rono nei piani auperiori,. ohiamanda. inu­
tilmente! aiuto, mentre i bwgaBfiiSaocbeg" 



;IL PICCOLO CROCIATO 

giavano il convento, non occupandosi di 
esse. Quindi, indisturbati, partirono, aspor­
tando degli oggetti preziosi di,grandissi­
mo valore. 

Sooloti &1 anarobioi niosi, 
Griprni or sono si ò scoperta a Mo­

sca lina Società segreta anarchica, avente 
diramasioni a Qdassa, Kievv, Gharkotr e 
Pietroburgo. Si,fecero 14 arresti e si con-
fiscaiorio esplosivi o manifesti.. Sono im­
minenti molti arresti anche nelle altre 
città. 

BELGIO 
Uarito i moglie liraoiatl vivi. 

Certo Constant,.salumaio di Spa, e suiìi 
moglie, l'altro giorno rimasero vittime 
di uno spaventevole accidopte. 

Verso le .11 di sera salivano insieme 
le scale di casa, (ĵ uaudo il marito, che 
reggeva un lume a petrolio, .scivolò, e 
cadde, addosso .alla .moglie. La lampada 
si spezzò, comunicando il fuoco alle loro 
vesti. 

Quando, alle grida strazianti degli in­
felici accorse gente, essi erano ridotti in 
uno stato spaventevole, e le cure più.pre­
murose non valsero a salvarli. 

[EGITTO 
La peste al Cairo 

Al Cairo attualmente si trovano in 
cura l'i colpiti da peste al Lazzaretto 
di Zagazig, 2-'ad Alessandria e 2 a Port 
Said. 

AMERICA 
Pperal, italiani dlsgiaziati. 

Si ha New-York: Un ponte, costruito 
sopra un burrpno di 24 metri di altezza 
sopra la linea New-York-Ghicago-Saint-
Louis, presso Springliold (Pen sii varila) è 
crollato. Nove operai che lavoravano sul 
burrone, sono morti ed otto foriti, quasi 
tutti italiani. 

Padre di trenta figli 

Il censimento ultimo ci fa sapere che 
a Conghnawage, si trovano due canadiani 
francesi, marito e moglie Benoit-Dussard, ^ ,̂  
che hanno trenta .Agli vivi, sani, robusti 1 sero meravigliati e attoniti. 

•. Parecchio .ease tedesche hanno notificato 
ohe non faranno piùi arrivare le. loro 
merci a Genova. 

?R0iriirciA 
Gemona 

Vna.oosa loSevoliBBima, 
Dietro esempio d'altri contri indu­

striali, non tocchi ancora e contaminati 
dalla peste socialista, che simile ad un 
polipo gigantesco tonta coi suoi viscidi 
tentacoli di tutto avvolgere e tutto avvi­
luppare, gli operai e operaie dell'opificio 
Stroili, raccolta fra di essi ima piccola 
somma la ofl'erseio a Mons. -Arciprete 
quale elemosina per la celebrazione di 
una Santa Messa, affine d'implorare la 
benedizione Divina, cui tutti continua­
mente abbiamo bisogno ed in modo par­
ticolare in questo tristo svolgersi di 
tempo. 

Monsignore ha aggradito l'offerta e il 
desiderio degli operai, e difatti domenica 
p.. passata nella chiesa della' B. Vergine 
delle Grazio, alle ore otto precise celebrò 
la Messa alla quale ha. assistito quasi 
tutto lo Stabilimento. 

Prima della' consumazione Monsignore 
rivolse agli astanti un discorso esortando 
tutti indistintamente a l'are il proprio' do­
vere di veri operai cattolici, onesti e lâ  
boriosi ; non sprecare il denaro, egli disse 
in bagordi, lussi e cose futih, ma. all'op­
posto siatene, saggi ed economici; conser­
vate iu cuore le credenze e la fede dei 
vostri avi ; iu tutti i punti difiicili e oc­
casioni pericolose della vita, guardate di­
retti verso la Chiesa come i naviganti il 
Faro, e nelle questioni speciali dell' età 
moderna fra capitale e lavoro, fra ricchi 
e proletari, fra le diverse classi-sociali, 
mantenetevi fedeli agi' insegnamenti della 
Chiesa, e riconoscete in ' Essa sola il di­
ritto di ammonire ogni casta a compiere 
i propri doveri quale confoi-taiio la carità 
ed i precetti cristiani. 

Agl'intervenuti il dire di Monsignore 
piacque sommamente talché tutti rima-

e di buon appetito. 1 
Le famiglie canadiane che possiedono 

12, 15 e 18 llgli sono comuni in quella 
regione. 

E poi si dice che il mondo Unisce I 

Cronaca degli scioperi 
Solopero selle ferrovie in Sardenga. 

Giorni sono i ferrovieri della Com­
pagnia secondaria sarda si sono messi in 
sciopero, perchè le domande da essi di-
retìe circa tre mesi or sono alla direzione 
sono iin qui rimaste inesaudite. liO scio­
pero si limita alla sola provincia di Ca­
gliari e alle sole linee secondarie, il mo­
vimento continuando normalmente sullo 
linee della Compagnia Reale Sarda. 

Il prefetto e i deputati Baccaredda e 
Cao Pinna si sono inti-omessi, a richiesta 
degli scioperanti, per trovare un pronto 
componimento. 

Lo sciopero fu organizzato cosi nasco-
,stamentc, ,che fu imprevedibile e impro-
veduto, tanto che lo stesso direttore partì, 
non sospettandolo, proprio il giorno iu 
cui esso è scoppiato. Si spera però che 
duri poco, perchè altrimenti il danno jtev 
la Sardegna sarebbe enorme. In seguito 
a questo sciopero si sono subito riuniti 
alla Consulta i ministri Zanardelli, Gio-
litti, Ponza di San Martino e Giusso, per 
prendere gli opportuni provvedimenti. 

160,000 Boloperanti. 
Telegrafano da Nuova York che la 

conferenza fra i rappresentanti del triisl 
dell'acciaio e gli operai è fallita. Lo scio­
pero è scoppiato; 160,000 operai si asten­
nero dal lavoro. 

Lo sciopero è preparato da lungo tempo. 
Si prevede che sarà gigantesco, poiché 
questa volta i lavoratori sono impegnati 
in una lotta colla più potente unione ca­
pitalistica del mondo. 

Inoominolaao gli effetti degli eoioperl. 
Si ha da Marsiglia e Trieste che in con­

seguenza del prolungarsi degli scioperi 
. in Italia, e specialmente quello degli sca­
ricatori di-Genova, molte navi che dove­
vano recaisi a Genova,.hanno fatto rotta 
per Trieste-e Mfti'sigli». 

marlo, per cui andò a battere contro un 
muro, l due v.ecchi vennero, sbalzati à 
terra, Il Bizzaro .ebbe una spalla frattuì 
rata,.il Picco mori, poco-dopo. 

Orsaria 
' Per il'nuova .parrooo. 

• Il lieto scoinpanio di più giorni^ 16 
sparo dei. mortai'èlti, l'àU'acendarsi ' di 
ogni genere di persone ih àdóbbare le 
vie e la bolla gradinata cho mette • alla 
Chiesa, annunziavano cho ieri in Orsaria 
doveva aver luogo una gran festa. E lo 

rMessa,,solenne ,cbb6roi luogo • in,.quella 
Chiesa dédicJBita alla 0. V, delle Gfrazie, 
dopo di 'che.la venerata' Immaginò' tu 
TÌcondótta 'a' Ligosiillo. 
' GDsieliberò'(ei»i«itie'COff'gèneî ale BOd-
disfazione loi-festeimbuorei della B.'Ver­
gine della Sali]teiche~non potevano riu­
scire più splendido,.tanto per la divota 
ilióltitùdine accofsa qhiinto per' l'jljyparato 

•esterno' di archi'trionfali, luniinsiric,-^iri 
ecc.' ecc. 

Ne sia resa lodo al buon 'popolo; di 
LigosuUo,- al. cloro che vi preeetparte ai-

fu veramente. Il fostoggiato era il nuovo | l'.egVegio^sig. Sindaco'di fret ipb Caniico 
parroco D. Francesco •Grillo di Ampezzo al cav. sî g. Cristoforo Morocutti « ai'si-

Su coraggio adunque o operai, vedete 
che Monsignore da vero Pastore che 
vuole il nostro bene e la salvezza delle 
nostre anime, ci ha tracciato la via che 
dobbiamo seguire ; vediamo il retto sen­
tiero che quale sprazzo di luce la Chiesa 
ci addita e e' insegna ; non diamo retta 
e tantomeno prestiamo fede ai demago­
ghi . del socialismo che. sono finte spoglie 
di rivendicazioni di diritti più ò meno 
utopici, di promessa di splendido avve­
nire, tentano strapparci dal cuore la fede 
e distruggere quanto abbiamo di più 
santo e sacro : la famiglia. 

Continuiamo o operai a mantenersi in 
grembo alla Chiesa, andiamo a lei « come 
il fautoliu corre alla mamma», e altre 
teorie, altre speranze oltre a quelle che 
abbiano già nel cuore, non c'illudano e 
ci facciano miraggio ma stiamo saldi in­
vece alle nostre credenze e opinioni : 
« come torre che non crolla giammai la 
cima ad ogni soffiar di vento ». E per 
chiudere ripeterò le parole del gran Tosco 
che sovra tutto e tutti coin' aquila s'in­
nalza : 

« Avuto il veccliio ed il nuovo Testamento 
Ed il pastor della Chioaa ohe vi.guida 
Questo vi basti a vostro salvamento, » 

Terenzano 
La flloBseia. 

Essendo la R. Delegazione antifilosse-
rica di Castions di Strada venuta a co­
gnizione che da un vivaio filosserato di 
quel paese erano state vendute nel blen­
nio corrente, viti a Terenzano, frazione 
di Pezzuole, ieri quel Delegato Co. di 
Caporiacco in unione al prof. Bucci in­
segnante di viticoltura alla R. Scuola 
Agraria di Pezzuole, si recarono sul 
luogo e trovarono effettivamente la filos­
sera in un orto ed in un campo ove 
erano piantate le dette viti. 

Continuasi le ricerche. 

S. Daniele 
Sfavo disgrazia. 

Certo Bizzaro Giovanni, d'anni 70, e 
Picco Antonio, d'anni 74, da Flaibano, 
si recarono alla sagra di Dignano con 
una carretta. Giunti a Cisterna, il cavallo 
si imbiisiarì ed il guidatore non potè fer-

che prendeva solennemente lo spirituale 
possesso-della'parrocchia. Giunse da Ci-
vidale accompagnato da Slons. Zanutti 
e quelli di Orsaria, con a capo la banda 
di Nogaredo di Prato, gli mossero incon­
tro fnori dell' abitato. Vi era la rappre­
sentanza comunale, la ' fabbriceria, la lo­
cale società cattolica di M. S. la scola­
resca coi'rispettivi maestri, sàcetdoti, pa­
r e l i ed amici'del nuovo paî rocOi-'èd 
infine un gran numero di persone. Fatta 
la presentazione dal sac. Ermenegildo 
Bulìian, .tra il suono della banda é .gli 
entusiastici evviva dèlia popolazione, si 
andò alla Chiesa, 

Quivi data lettura della bolla capito­
lare, Mons Zanutti rivolse al nuovo par­
roco ed al suo popolo brevi, parole, piene 
di ailètto e di santo entusiasmo. Seguì 
poi la Mossa cantata dai Filarmonici di 
Nogaredo : l'esecuzione fu proprio buona 
e piacq̂ ue assai. Dopo il Vangelo ascése 
il pulpito il nuovo parroco, ed all'att'ol-
lato uditorio rivolse tenere ed appropriato 
parole eccitando la più sincera commo­
zione. 

Al pranzo servito in canonica fiocca­
rono i brindisi, gli evviva e i doni, al­
cuni proprio artistici. Un' improvvisa ed 
entusiastica ovazione scoppiò allorché fu 
presentata una piccola statua di S. S. 
Leone' XIII, dono del parroco di Bùttrio. 
Tra le pubblicazioni noto « Il buon pa­
store nelle catacombe di ' Roma » grazioso 
lavoretto del parroco di Manzano, e l'elo­
gio funebre di M.r G. Battista he l'auU, 
letto in Ampezzo dal sac. Ermenegildo 
BuUian, il quale fu l'anima della festa. 

AlVespero musica del Candotti, e sul 
tardi passeggiata pel paese e concerto 
della banda in piazza splendidamente il­
luminata. Cosi finiva la festa lasciando 
in tutti dolce impressione. 

Paluzza 
Le grandi feste di Ligosnllo. 

,Quando quell'anima lunga del nostro 
amatissimo curato, D. Valentino,Merluzzo 
si mette a capo d'.uua qualche impresa, 
noi siamo sicuri che la cosa deveriuscir 
per bene e la prova in conferma l'ab-i 
biamo avutâ  in occasione dello grandiose, 
feste d'inangurazioue della nuova statua 
di Nostra Signora della Salute. 

Sarebbe troppo lungo esporvi i; intero 
programma che si svolse in un. periodo 
di dieci giorni, perciò riassumerò in breve 
ricordando il principio delle feste colla 
traslazione solenne della bella immagine 
da Paluzza a LigosuUo, avvenuta il giorno 
27 giugno con grandissimo concorso di 
popolo. 

Nulla dirò del triduo di preparazione 
alla gran festa inaugurale del -2 luglio, 
e della pompa esplicata nella grande so­
lennità : sono cose che si possono facil­
mente indovinare ; mi piace solo di far 
un cenno alla risposta che mi diede il 
curato gongbllanto di gioia nel contem­
plare la processione venuta espressamente 
da Paularo e incorporata colla grandiosa 
processione della parrocchia. Vedi, egli 
mi disse, questa è proprio la i moUitudo 
magna quam dinumerare nemo poterai, di 
cui parla . San Giovanni Evangelista, e 
quelle schiere di bambine bianco-vestite 
e fanciulli guidati dai loro istitutori, ten­
gono il posto dei duodecim milia signati: 
Questa cavatina geniale mi fece ridere 
di cuore. Del resto è facile comprendere 
la soddisfazione provata dal iDuon sacer­
dote di fronte a quella grande manife­
stazione di fede di tutto un popolo cho 
così bene corrisponde alle sue premurose 
sollecitudini. 

Grandiosa fu puKe la chiusura delle 
feste colla traslazione dell'Immagine alla 
Chiesa filiale di Tausia. Non era giusto 
defraudare quel buon popolo di una parte 
almeno delle grandi solennità, perciò 
domenica 7 luglio la processione e la 

gnori fratèlli Craighero che in .qii'tìta 
solenne circostanza vollero''òffi'ire''alla 
Chiesa due bellissimi stendardi'bianchi 
eseguiti ;con artistica finezza'lial'BÌgiior' 
Andrea Zara di.Udine. 

Varmo 
FtmefaliiwltBtii. 

Imponenti' lìtì'Solrono. i' fttnéirali''<ihe 
isabato.dellasettiiAtinaiisaorss^i&anoj'Atati 
fattiiperiLM. tR. D. Giovanni Zuttioni. 

Tralascio. di dire del grande .apparato 
di lutto che vi fu e mi fermo 'piuttòsto 
a rilevare l'intervelito straordinàrio ' che 
prese parte al còrteofunebre'd'ogni "clSSae 
e Ceto di persone,' sacerdoti e poftolo, 
ricchi e poveri, tutti affratellati dal dolore 
accompagnavano all'ultiwa dimova il 
Confratello, il Pastore, il Padi'e, il Bene­
fattore, dandogli cosi • solenne dimostra­
zione di stima e d'àfl'etto e rendendogli 
l'ultimo tributo d'ella.'gi'àtitiìiiine,''Erà il 
più bello, il più eloqiiente elogio che'tnai 
s'avesseipotuto 'fare del defunto, 'elogio 
superiore, ad .ógni altro. Ben'lo'disse, il 
M. R.. Parroco. di. Madrisio - nelle brevi 
ma sentite pai'ole che tenne al popolo 
prima dell'assoluzione del cadavere. 11 
dolore, disse, che traspare dalla fronte e 
le lagrime di tanti figli parlano in lode 
dell'estinto meglio di qualunque elabo­
rato discorso e dicono abbastanza dei suoi 
meriti. EgU 'fu, come poi al ciiHittìS?o de­
lineava con toccante ed'apprùpriata'parola^ 
la sua' nobil-figura) il' sig. Vinceiizc-Gau-
ciani, il vero tipo del'ministro diCrHto. 
La sua caratteristica 'fu la giovialità 'in 
grazia della quale si rese caro a tutti, e 
la quale era informata alia carità cri­
stiana che lo faceva tutto a tutti, per 
farlo guadagnar tutto ab Divin'!Maestro. 
Questo egli seguì nella mitezza e umiltà 
del cuore, attenendosi, alle raassime del 
Santo Vangelo. Egli fu cosi veramente 
sacerdote modello ed insieme integorrimo 
cittadino, come ben. disse di lui poscia il 
segretario comunale^ sènza perciò mai 
compromettere'i. suoi principilo passare 
transazioni. L'aspirazione di tutta,la.'aua 
vita.'fu quella.d'aljbraceiare grandi e piu-
ooliiìttìttiinun amplessonellamore'della 
religione, cristiana, .néf^l'.interessi ureci-. 
prochi'degli'uni iper gli altri::!Questo è 
stato il voto più ardente,idei"suo .Cuore, 
E il testamento, che ha lasciato ai Suoi 
figli- fu -quello 'del -Santo 'Evangelista di. 
cui 'portavaiil nomo ! «-Amatevi l̂  un l'al­
tro, amatevi l'-un. l'altro ». ,V, 

Resiutta 
La morte del Farrooo, 

Lunedì alle 5;30 'dopo lunga e penosa 
malattia, sofferta con cristiana, edifii-ante 
rassegnazione, spirava nel bacio del Si­
gnore il Rev.mo D. Antonio Letlig, Parroco 
zelantissimo di Resiutta. 

In granaio. 
Sono venuto a tempo'/ Spero di sì; ad 

ogni modo credo sempre cosa buona col 
metter avanti qualche norma per metter 
ben a posto il granaio perchè il frumento 
che vien collocato non abbia a soffrire. 

E più cura si deve usare in quei gra­
nai, cho certo sono i più, in cui ultima­
mente vi furono i bachi. Prima di tutto 
deve lavarsi il pavimento il pavimento 
con lisciva forte, e acqua calda e cenere 
chiudere tutti i buchi, magari con carta 
di giornali macerata, pulire la malta dei 
muri non lasciandovi alcuna ragnatela e 
possibilmente toccare con qualche inatc-
rìa che secca il muro per l'altezza 41 xm 



"IL PICCOLO CROCIATO 

jnóti'p-è meno, Per liltinio non sarà male 
J :jaj^,;;,una^éìierale' ;disiiif#ipnB :CM''/ìirr 
•\i'naUniì,M 

-' viavogni':g^èmift:^di linfezione, r,': j v ; : 4 

;):! •fepsM'r^tagUtìp'il ; Itìiitìeritp;'il ibr^yó 
; iagruipWpré;; ancHe/;8e "!npn , gemina 'cin-: 
'.Jliiantino/ rompe ìa^fe le stoppie. In 
/.qtìektó 'mpdpi si Ka preparato trn terrenp 

' ; aofiltìé ; per i .futuri ra:c(iolti.' Ma' lioi anche 
:V(|i!èst'£ffinp;iftrenaó è 
/;gtiindi è;tùtìtìà;opÌfr;Ìare iini^ 
; ,eAài;;aùtiinnali,,pEé M 
^iirattare.it'iun^o ila'terrà;-; , • ,, - . ; : 
v;; : :M;gÌi'.eriìaÌ che óra :si possono ••iarè 
; è (Jiiello dell'orzo' (iiaidi) ; in' agoéto ' si 

semina ed in iipvembre può fornire un 
•ottimo tàglio jjflis.foraggief verde, tenero, 
^J;lSccoidi^^l^bche|4JVmtògi?ltp,dc^ 
g'CòlrJmotta'iayìdità, ffl?tmia .chimera «jiiella 
,,.(ìi''|lireìclie'Mbri' crefecesnèlle nostre tìaini-
:j$gnpj'sé' i i& 'et 'p iibn i8Ì"pup;dìrlo. 

5fij'BtìfniJéiiaip'è; anchè; l ( j^ ' di'' iriàis 
':̂ ;': (spi^i^idi;;sp)^hptìa, ;;';ma;,̂ pef,, ̂ ayer .Buon 
: ,;psrpdptt&;l)ispgna;:per ,:h^^ cpnoimarei il 
iiiteWegoi'M.irienè'iloistessp anche il sori-
H: gprtìBspt(spi;p6J Sperò rio prefm 
'''tól&'::può"jiròdiirr^ àtìché 100''^niilta:li ''di 

,;• iiÌènb%esBò all^Etfarò/li'òtzò 
j^guinìip cpttiinèiàtìó li spJliitarEj' 'le pi:im6 
i; spighe,-il."grànò^^^ quando, emette -i 
: ;jirimi;,lltìrii (floCh )̂/ Aiutandosi cosi non 
;• àvfemòi tanto Vad'ammattire ! i n primavera 

:' : pei, àoguisto jdi foraggio.' ' ; Ordugàrìè. ] 

•"fSr?l;'i:-^l^ài?fest;a\dÌ S ì j E ^ ".':'' j . 

• ^ ;;-v^tìlw,:gpntPÌvenuta ;4ai;ì Cli fuori per. 
Jy-ié'feSfe ;di'?.san; Brmacora^^ "a.' 
" icttìàntò';-ci" riferiscono^ ;• gli ; ;affiari::;furonp 
.v<pofcKi.";:liMa;sarebbéanchp, desiderabile 
' ;,,'ch,èuinj tal giorno iion/yejjijft. fossero, fif-
,v''jy(6 -̂*"iV;i-i?.:'..'vt'M-'-''i'' '••v;>;:/r';;""-i-.J ;•..'-'•; . 

;,;:: iliduomo; erafaCfollato Sdurante il Pon-' 
;:tiflcalé,: ohe, si:svòlse cóncia'gran, pompa 

, "deli-ritOipCa: m.usioa esegvjita fu. buona. ; 

J'''-i.-:v'-'''-'S.'S.-'!''l'''SSUa'S'Fétietó?:ione.;,S.' ;• 
p^ig:V::*d^,ll^i,,^opieta; (C;att.;;(Ji.;M<-''S, ' J 

'•'jf'Rtóori'endóvjJà ; festa; patronale, l'in-
- - tera::' presidènza; della Eedèraziorie delle 
!.- 'Spòìetai Càtts;- d i M. S.' -assistóv âlS Pontifl-; 
';calej'Stàn,doJsuS appositi 'banchi a piedi 

S;.:del-:cof*:-.i;•!•;;•'''i:v.v-.;r;;•'•?,.•>•:•:•-''- ••':.•••';.; .-
';;.-; Erano .pure irap^resentate.T- con ves-' 

/.;sillp&-?-T*; ile .società: di: ©dine,"SalettO' di 
' tliacoolana ' i éifài-vidale, ; tìaJ i ; soci s della 
: .(juale'ultinip iiitervenne'il isig.; Sebastiano 

-;'::;nob;-::Paciani.vjO;;i>-"':'-•;;•: ';:;"•,. '^' "•'i- \'\\ 

;"'iv''';:;S;Miui'^SCQC)pei;fitivfSjfrà.;i;;fó^ -

iJVèime- Costituita fra: vari'lavoratori del 
.legno ama:cpòp6rativaf-assumèntesi':oghi 

,. :ÌB da augurarsi che non. abbia ad avere 
: la'sorte dialtra.cpBsimile,'che visse male 
:é-'mprì:tisioa;;";S;p''';;'p ,',.,;; 

.^;:,,,".,'..u^fjfiiyniàestni/elenientari, ; 
:':'-• ,;."0iiUrnporta venne emessa' 
: ' ultimaimeiite dalla Corte dei Conti- a' se-: 
.|.Szibni:Sithite.::'Accogliendo i- ricorsi ; delle 

"maèstre: Polatiiiòe^ Sàjialitro; ;la:'Corte 

(J'ualì,:4PJ)0a]cu^i^.nni,dal,loro.ilicen-
• "1 ziàiiièhto '''veii^'ànO'''à- cadére amrrialat), 

hanno diritto airiiidènmta prescritta dalla 
legge del dicembre i:894. 

: S > ' . '"-Grave disgrazia.' 

Martedì, sul : calar dèi sole, ' il sig.: Giu-
'" -seppe'ifuV Luigi ''Moretti, percorreva la 
. strada di Geryasutta, ; ; fuori :porta Graz-

. ,:zàno, montato su,una, carrozzèlla trainata, 
,,•••• da un foooBo:cavallo„guidato,dal :mani-
,' 'scalco Filippi, di via.Brenari- . 
"; ' A d un ptìtilo il càyàlJò s'imbizzarl; il 

' guidatore' per uh poco ' tenne duro, poi' 
' S a l t ò ' a tèrra per raggiungerlo alla briglia-. 

- 'Non lo-potè fare, ed, allora il sig.: Mo­
retti chBs.avea prese le redini, arrivato 

', alla villa .Paoohim cercò di:ri(}uvlo al 
muro per ;ièrmarlo. Non l'avesse fàttOj 
perchè iroavallò diventò,più furibondo,' 

- cercò torsi dall'ostacolo, diala ruota urtò; 
- ,oon violènza: COBI'Ohe il-' calèsse ribaltò 

rotolando -sotto, il sig. Moretti. Veiihe 
presto SpdiSorSp e poWatd tìélla' càsaFac-
Ohifia e'{ostò Si tèléfon'òS a caèà' sua. Pi-ima 
accórse la"'màdrè"sùà,' la qUalè con altri, 
dietro desiderio :del:ferito; che sanguinava 
alla' testa :raècpinpagiiò >all'Ospitale. 
' Il ::dptti;Hie|ipi, assistito dal .doti. Far 
lesètìiiij gli riscóntro.alla testa, vinà fe­
rita SJàberó contùsa, all'occhiò; 'dètóó e 
doppia frattura complicata del terzo in­
ferióre ^dell'omero;; destro.! Si Sriservò ,la 
pioigiiosi, Ip .inedicò efèce condurre à 
casa;il-è,ferite sono , gravi, ma sperasi 
'rión .yi sia pericolo., ,, :,, -

: Qo r ri ere co m m ere lai e 
]'"'.' '' , Graài: 
.Mercati animati, molta, roba, prezzi,che 
so'ddisfano 0 buoni affari. ; 
Frumoiito ; ; . » ,.,16,25 a,17.95all'Ett 
Segala .iiiióva, , , > 12.---a 12.40 .» 
Oranotiiroo '\< ' » 13.70 a,lÌ40 » , 
Cinqtuantino, S » ,12.—a 13,10, »; , 

:-; -: '••;-:' Pollame s- ; ;; -
Oche Vive: .: da lire 0.75 à0.9Ì al chil. 
Polli'd'Inaia; fertim. ; » ' 0.90 a 0.95 » . 
Gallino » :1.—a 1.15 : » 
, , ' ' , , • , , . . ; . , Generi ..'Uàri. ,;'S, 
Btìrrp • :; ., \ da: lire 1.80 a: lire 2.10 al chil. 
Lardo,fresco »' ;l-.20:, »', IjBO ,»; 
Lar<lo, salato ; :.»,:1.30; i» .a.-^ » ' 
Legna;,forte inst. » 1.80 . » 1.8511 qiiin. 
Legna,forte;tagl. » 2.16,» 2.25 » ; 
,Eàtat6 nuove , » ,0.14 » oAg » 
'Uova , », O.tti . > . 0.7àladozz. 

' '- : . Fpraggk , '̂ . ;;• ; 
Fieno dell' alta da lire 3.50 a lire 5.— alquint. 
Fièno della bassa » 4;— > ' > ' 5.—; » ; 
Spagna' ; • ' » -6.— -» 5:50:.» 
Paglia' ; » ;2.50 • »;-3. ' - ; ' »' " 

.. .iS' - ' . ; ' . ; :. : ' ; • ; Fruita. : . ' ; , ^ ' ; • • . •' 

, E^rà ; da, 13 . a, 30 ,T-. Ciliegie .da 15; a. 34 — 
Pomi dail5 a,Ì6;— Armellini da ^ : a 40 — 
Pesche'da 20,W.5Ò,-,, S ' ; ; ,;,'S' ,,;, '̂ , 

: ;; • suniE'ALTRE PUZZE • •', ;. 

; ' ' • ' Grani. ' , - , ' ' , • ' • • ' 

,, Cominciano, i buSpni mercati ; vi sono 
buòni, prezzi con accenno'a continuo aU-
mèiitp. ÌPìa,inp cenno di qualche piazza: 

Treviso, -r- Frumenti, più ben tenuti 
.del 1 ..ottava scorsa, Graniturchi nostrani 
domandati, esteri più attivi. Avene ferme. 

' PrÙTÌienti nuovi riiercantili da L. 22̂ —^ 
ìa'22;25/,id;'nòsti^àni'da-23;-;-a-^.-;-; idi 
Piave da 23.25 a 23.50j friimèntone': no­
strano giallo da 18.25 a 18:50,id. bianco 
da Ì9.25 :^ :|9/50itcin(juantinp ida^:16.25'a 
—.•^< àVeni; iipsti«nll? a*;i9.2S;a;l9i50,:id( 
Danubio Venezia da 18.75 a—.— al quint; 

Rovigo.: —• Mercato. di$cretamènte, attivo 
con un quarto 'di''àuinentp nei: frumenti, 
compratori sriseryati.-'Granoturco ; pure; 
rialzato. 

Frumento Piave da L. 24 a 24,25, Po-̂  
lesine:flnp n/da-23'a 24,id. buono mér-
caiitile da 23.60 a 23,75, Id. , mercantile 
nuovo;dà 23.25; a 23.50, .frumentone pi-' 
gnolo da 16.25 a 16.50, id.. gialloncino 
da ,45,50. a. 15.7*5 al quintale, .tutto : di 
primo costo. 

Verona. -—Frumenti flacóhi, risi e ;rir 
soni stazionari., : 

FrumentP lino da'L. 23.75 ' a 24, ;mer-
cantile da 23.25 a 23.50, basso da 22.60 
a 22.75.:-':- ::': , ,: , . 

Granoturco pignol. dà L. 17.a 17.25, 
id. nostr. éolòr. da 16 a 16.60, id. basso 
da 15 a 16150:al.quinti , . : : ; : ' 

:Segala''da L. 17.50; a; 18,: avena' n. da 
16.50 a 17.50.,; ; ',.' ':•••. 

:Risone nostrano 'da L. 19 a 19.50, giaipr 
ponese. ri prodottò da :17:a:-17.25-al'q.uint, 

- Biso -florettohe da L."38 a 39, idi fior 
retto Uno dà 36 a;37',;id.' mercantile de 
33.50 ;a, 34.25, id. basso: da 27 a ,28'al; 
quintale. ;, S;; . ;-, 
: Cascami,mezzo riso da L; 17.50 a 18, 

id. risetta da;14ia 14:50 af quintale. 
Ferrara. -—Frumento aumentato;dalla 

scorsa Ottava di 50 cent. Parecchia roba, 
in vendita*-esitata ai seguenti prezzi : fru­
mento da L. 23.75-a 24.15,' al quintale. 
Granoturco ed avena-intràttate. 

;,'. !,., ; • ;,, ,-,S Foraggi; :.-,." ,,,,-,,,,;;'' 
' ;'A Reggio Emilia il fieno costa appena 
da L. 6: a 6.50, a .Torino costa, < come a 
Milano, da,9;25 a I0.25„'a Verona,da 6:80 

: a - 7 . 9 0 . , „ : . ; • : - ' : . , . : . . : : : ; . . , , : . , • : . , . . : ; • •••:.• 

Sr Paglia, -r- Ora:abbiamo laipaglia,:nuova 
dì frumèrito,; quella di segale e quella di' 
avena, che. si Va: trebbiando, dopo di che 
vien messa 8uL mercato, in vendita. , 

Con tanta merce la,vendita;lion,èoòsl 
facile, ed a stento si può.venderea L. 4.50, 
che è iJ prezzo massimo per il momento. 

A Torino la paglia sivende da L. 5.25 
a 6,75,, a Verona, (}a 2.75; a 2.90 e a Reg­
gio Emilia, da 3 a 3.50. 

':; :' " ' Béitiarhei ' 
' Sdcile.- - ^ Nèll"ultiuip mercato vi fu 
abbastanza animazione. Si conclusero af­
fari divèrsi in Taccine ,:e vitelli presso 
l'anno, ih maùzi'giPvaiii 'dà lavoro ed in 
vitelli lattanti dà" nlaòelló'a prezzi; discre­
tamente rimuneratori;::"; ' : ; 
; La carile oscillò tra le L. 105 e 110 al 
quintale di peso iiètto,;e fu mólto ricer­
cata, vi buoi da lavoro; ebbero riobìeste 
per l'Emilia;'; ;SS ; : . • • ' 

Mercatì della yepirasettìmana 
tuneM SS'~.s. ÈaA'Màdìalma. 
Buia, • TÓlmezzo, Maniàgo, Valvàsóne, 

Pàlmarióva, Romaris, Vittorio. 
Marledì 'ès -- s. ApoUMàrc. , 
Mèr'eoMì Sé :•—s.'Cristina V. 

' Fiùriiicello, O d e r z o . ; ; ' ; ; • ' ; , 
(Hoìiédì Ss ^'S. Giacomo, in. ; ' ' 

•;';Sàcilej;Cividàle,;Làtisanà, Gorizia,'Ro-
• tìians.'- - • . : •" ." •" : • ' • '"-•' 

Venerdì 36 —, s. Anna m. di J)/. ' 
Cói'faions.'GOriegliàriO; ' ; 
Sabnto 'S7 - ^ s. Pdhlateone. ' ' ' 

; Gividale, Pordenone, Motta di Livenza, 
Belluno." '. •:: ;' 

Domenica 38.:-:^iSS. REDENTORE. 

Saci Edoardo ferciifzisi,Direttore resp: 

Rèf; olii vudl btiòn vlHo. 
Come per lo passato, anche quest'anno 

si trova in yèndità presso il dòtt. Delia 
Giusta in Màrtignàccp del; vino padro-
;tìale nostrano liiantìó; e; l'iieroecl'ame-^ 
l'icànp di perfetta ,quali,tà,,, siipèriorò a 
quello, .degli.; altri ; anni, a pi'òzzi clie' non 
temònp :concori'enza.,S ; ; / , : , , ; ; , : 

AssiQuratevi 
subito; contro; i danniiidellaì grandine 
colla Società Cattolica di Assicura-
'Mone idi Verona, fondata dall'Opera de' 
Gongrèssi e Comitati Cattolici d'Italiai 
più vòlte benedétto da l 'S . Padre^ rac-
cornandata,- tlagli Écc.rni „S Vescovi. Essa 
pratica le migliori ''dondizionl" ed è da 
preferirsi perciò ad'al tro Cotìipàgnie. 

Ageììzia Generale in Udiiie via della 
Posta N. ,16. , 

IL MASSIMO DELL'ECONOMIA 

ACQrATICEY 
Qazosà-digestiva 

Centesimi la bottiglia 6 
òHe tutti possono istantaneamente preparare colie rinonriate 
ppiveriVICHY-DOMPÉ usata in luogo della Vichynatu-
ra.le di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche. . 

Dai medici racconriandata, nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - brucióri, acidità di stomaco - nau­
see - flatulenze-inappetenza eco. 

Scattola di : 10 dosi per 10 bottiglie L. 0 . 6 0 
(Con Istruzione - Etichetta - TuracGioio) 

l . g > SCATTQLE F=^RÀNOHE di PORTO nel REGNO 

Imiare le richieste alla 

PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPÉ;. 
Piazza della Scala b, od al Laboratorio Chimico •. 

-"', •" " Tip, del Crocidio — Udine 


